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PERCHÉ SIAMO QUI? 
 

   Confusione e ignoranza sono molto diffuse nel mondo, soprattutto in campo 

religioso. Quand’ero ragazzo e poi adolescente, mi ponevo delle domande alle quali 

non sapevo trovare delle risposte. Ad esempio: Dio esiste? I fantasmi esistono? 

Esistono gli extraterrestri?  Avrei voluto che qualcuno che conoscesse l’assoluta 

verità, venisse davanti a me e rispondesse a queste mie domande. Passò del tempo e 

trovai la risposta alla prima domanda, e poi anche alle altre due. Riguardo alla prima 

domanda, presto arrivai alla conclusione che Dio esiste veramente e successivamente 

anche la mia esperienza personale me l’ha confermato. Ma trovata la risposta, ecco 

che un’altra domanda nasce spontanea: Chi è Dio? Cosa vuole da me? Qual è, se c’è, 

la fonte della verità che mi parli di Lui in modo assolutamente attendibile? (Questa 

fonte è la Bibbia) – Poiché venendo in questo mondo e guardando alla realtà che ci 

circonda, possiamo vedere tante chiese e tante religioni. Ognuna di esse dichiara di 

essere voluta e approvata da Dio, e pretende di guidarci correttamente verso Dio. Ma 

possiamo avere fiducia cieca in loro? E dal momento che esse si contraddicono tra 

loro, di chi possiamo fidarci? Possiamo fidarci di qualsiasi persona o chiesa o 

religione che ci parli in nome di Dio? Circa 2000 anni fa, un uomo chiamato Gesù, si 

manifestò al mondo dichiarando con autorità che era venuto da parte di Dio e che  

egli stesso era il Figlio di Dio. Per dimostrarlo, non si limitò solo alle parole, ma fece 

dei miracoli che nessun uomo è in grado di fare. Trasformò l’acqua in vino, 

moltiplicò i pani e i pesci sfamando migliaia e migliaia di persone. Camminò sulle 

acque, guarì i lebbrosi, diede la vista ai ciechi e l’udito ai sordi, fece camminare i 

paralitici e guarì le persone da qualsiasi malattia; liberò i posseduti da demoni e 

perfino risuscitò i morti. I suoi discepoli videro tutto questo e non solo credettero in 

lui e lo seguirono, ma alcuni di loro scrissero raccontando le opere straordinarie da lui 

compiute e le parole autorevoli che uscirono dalla sua bocca. Tutto questo è 

contenuto nella Bibbia. Questi discepoli furono anche testimoni della sua morte in 

croce e della sua resurrezione, che egli stesso  aveva profetizzato ancor prima che 

queste cose avvenissero. Tutto ciò è in grado di gettare luce sui nostri interrogativi e 

spazzare via la confusione dalle nostre menti. E allora ascoltiamo Gesù che è l’unico 

in grado di dirci la verità intorno a Dio, essendo, Egli stesso, Dio. Dio, per mezzo di 

Gesù Cristo, ci mostra la realtà, cioè la verità di come stanno esattamente le cose. 

Gesù dice: “Io sono la porta, se uno entra per me, sarà salvato” (Giovanni 10:9). “Io 

sono la Via, la Verità e la Vita, nessuno viene al Padre se non per mezzo di me” 

(Giovanni 14:6). Egli, dunque, è la porta di entrata per andare verso la gloria eterna, 

ed è anche la Via da seguire per arrivare nel Regno di Dio. Il Vangelo ci mostra altri 

importanti aspetti relativi alla porta e alla Via. Infatti, Gesù disse: “Entrate per la  

 

 



 

 

 

porta stretta, poiché larga è la porta e spaziosa è la via che conduce alla perdizione, e 

molti sono quelli che entrano per essa. Stretta invece è la porta ed angusta la via che 

porta alla vita, e pochi sono quelli che la trovano” (Matteo 7:13,14). “Ma voi, 

sforzatevi di entrare per la porta stretta” (Luca 13:24).  La porta stretta, posta 

all’inizio della via angusta, sta a significare che bisogna fare un certo sforzo per 

entrare, e una volta che si è entrati, questa via non è facile da percorrere, in essa si 

trovano ostacoli, difficoltà, opposizione, incomprensione e finanche persecuzione.  

Una via che il mondo non condivide e non gradisce; meglio non correre rischi, 

meglio una vita facile, pensano molti. Molti secoli prima, Dio aveva parlato al suo 

popolo Israele per mezzo di Mosè, dicendo: “Io pongo oggi davanti a te la vita e la 

morte, il bene e il male, la benedizione e la maledizione; scegli dunque la vita 

affinché tu viva” (Deuteronomio 30:15,19). Perché, dunque, siamo nati in questo 

mondo? Per goderci la vita secondo che ne abbiamo la possibilità e per spenderla 

come vogliamo? No, non è questo lo scopo per il quale Dio ci ha creati, ma perché 

acquisiamo piena coscienza che la nostra vita terrena è come un soffio e che presto 

finirà, e non possiamo più rimandare la nostra decisione riguardo alla scelta che Dio 

mette chiaramente davanti a noi: la vita o la morte, il bene o il male, Gesù o il 

diavolo, il Cielo o l’inferno, la porta stretta o quella larga, la via angusta o quella 

spaziosa. Non c’è una via di mezzo e la posta in giogo è altissima. Caro lettore, quale 

sarà la tua scelta? Non temere, Dio ci ha promesso il suo aiuto e ha messo a nostra 

disposizione quelle armi spirituali per mezzo delle quali noi possiamo vincere 

(Efesini 6:10-18). Dio ti benedica.  

 

Cordialmente vostro 

Amedeo Bruno 

 
 

ASPETTANDO IL RAPIMENTO 

Il sogno di Simona 
 

   Uno dei più grandi progetti di Dio per la sua Chiesa è il rapimento. Alcuni passi 

della Parola di Dio parlano chiaramente di questo grande avvenimento che il mondo 

ignora. Nella prima lettera di Paolo Apostolo ai Tessalonicesi, capitolo 4, versi 16 e 

17, è così scritto: “Il Signore stesso con potente grido, con voce d’arcangelo, e con la 

tromba di Dio, scenderà dal cielo, e i morti in Cristo risusciteranno i primi, poi, noi 

viventi, che saremo rimasti, verremo insieme con loro rapiti sulle nuvole a incontrare 

il Signore nell’aria, e così saremo sempre col Signore”. Gesù stesso ne parlò dicendo: 

“In quella notte, due saranno in un letto, uno sarà preso e l’altro lasciato; due saranno 

nel campo, uno sarà preso, l’altro lasciato; due donne macineranno assieme, una sarà 

presa e l’altra lasciata” (Matteo 24: 40, 41; Luca 17:34, 35). Paolo disse: “Mariti, 

amate le vostre mogli come anche Cristo ha amato la Chiesa e ha dato sé stesso per 

lei al fine di fare Egli stesso comparire dinanzi a sé questa Chiesa, gloriosa e senza  
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macchia, santa e irreprensibile” (Efesini 5:25-27). Nell’uomo è innato il desiderio di 

farsi una famiglia, di trovare una moglie con la quale condividere la propria vita e 

riversare il suo amore su di lei, desiderando di essere ricambiato. Questo fa parte del 

disegno di Dio per l’uomo, ma, Dio stesso, nel suo intimo ha desiderato avere una 

sposa per se stesso: la Chiesa. Ogni giorno lo Spirito di Dio è all’opera per preparare 

la Sua sposa, e quando sarà giunto il momento, Lui rapirà la sua Chiesa dalla terra e 

la porterà con sé nel Cielo per incoronarla sua sposa per  l’eternità. Questo è uno dei 

più grandi desideri del nostro Dio. Egli sta aspettando il momento. Nel frattempo Dio 

avvisa la Chiesa che il rapimento avverrà molto presto, in un tempo sempre più 

vicino e per questa ragione molti credenti ricevono rivelazioni e sogni spirituali per 

confermare questa verità e perché il popolo di Dio si prepari per essere partecipe di 

questo grandioso avvenimento. Ecco perché vogliamo condividere con voi il sogno 

recente fatto da Simona L.   

   Giorno 31 gennaio 2015, dopo aver pregato ed essermi addormentata, ho fatto 

questo sogno. Mi trovavo con mamma e papà nell’ufficio di mio padre e stavamo per 

andare  via. Mio padre dava degli oggetti a mia madre ed andava a timbrare l’uscita, 

come fa di solito essendo un dipendente pubblico, dicendoci di scendere in garage 

perché ci avrebbe raggiunti. Mamma entrava in ascensore ma quando io andavo per 

seguirla, in un attimo non la vedevo più e guardando dentro l’ascensore, vedevo per 

terra gli oggetti che prima teneva in mano. Dopo un attimo, all’improvviso, non 

avendo neanche il tempo di pensare dove lei fosse finita, mi sentivo sollevare e 

trasportare in un altro luogo, ma proprio lo sentivo materialmente, mi sentivo 

sospinta. E mi ritrovavo in un altro posto chiedendomi dove fossi. Allora si apriva 

davanti a me una porta e mi trovavo davanti a un corridoio bianco. Sempre sollevata, 

venivo trasportata dentro e vedevo uscire dalle pareti, da ambo i lati, come delle 

fiamme di fuoco, che però non era come  il fuoco che siamo abituati a vedere in 

questo mondo, era come trasparente, vivo e non consumava. Dentro quelle fiamme 

vedevo il volto di leoni che inizialmente mi sembravano statue,  ma poi li vedevo 

viventi. A quella vista dentro avevo timore e dicevo: “Gesù, lavami col tuo sangue!” 

E mi sentivo di nuovo trasportata in avanti ritrovandomi davanti a un trono. Davanti 

al trono vedevo un leone maestoso ed ero attratta dal suo sguardo. Non appena lo 

guadavo negli occhi, lui piangeva; non udivo la sua voce, ma comprendevo quello 

che lui voleva dirmi: “Guarda chi tu hai invocato, guarda chi ha pagato per te!” Con 

la testa mi indicava la sua destra ed io vedevo un piccolo agnellino che grondava 

sangue. Dopo ciò non ricordo più nulla. Dio vi benedica. 

Cari Amici, la nostra è una missione cristiana evangelica, il cui scopo principale è quello di 

raggiungere le persone sorde col messaggio puro della Parola di Dio. Ma il nostro giornalino è 

indirizzato anche agli udenti, ai disabili e a qualsiasi altra categoria di persone, perché l’Evangelo 

di Gesù Cristo è il messaggio di Dio per tutta l’umanità. Il nostro indirizzo è il seguente: BUONE 

NOTIZIE – Missione cristiana per la diffusione dell’Evangelo – Cortile Lampedusa, 11 – 90133 

Palermo – Indirizzo di posta elettronica: buonenotizie.ab@gmail.com - Cell. 3485756467. Vi 

invitiamo a visitare il nostro sito internet: www.sordi-buonenotizie.it  

 

QUESTO GIORNALINO È STATO REALIZZATO NON PROFESSIONALMENTE E 

DISTRIBUITO GRATUITAMENTE AL DI FUORI DEL MERCATO DELL’EDITORIA 
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